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IL PERCORSO EFFETTUATO (1/3)
• Luglio 2006. Annunciata l’intenzione dell’Autorità 

di introdurre nuovi misuratori idonei per i clienti 
finali delle reti di distribuzione del gas (doc. cons. 
23/06)

• Maggio/Ottobre 2007. Effettuati:
– Analisi costi-benefici di tipo quantitativo rivolta alle 

imprese di distribuzione del gas naturale

– Benchmarking tecnico sulle tecnologie di misura 
disponibili

– Survey sull’uso delle soluzioni AMR/AMM in funzione in 
Europa

– Analisi costi-benefici di tipo qualitativo rivolta all’intero 
sistema gas
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IL PERCORSO EFFETTUATO (2/3)
• Luglio 2007. Avviato il procedimento per la definizione 

della regolazione funzionale- prestazionale e dell'assetto del 
servizio di misura nella distribuzione gas (del. 169/07)

• Luglio 2007. Pubblicato il primo documento per la 
consultazione (doc. cons. 27/07): 
– Motivate la ragioni dell’intervento
– Annunciati gli obiettivi e i benefici conseguibili
– Formulate prime proposte sui requisiti funzionali minimi e sui tempi di 

messa in servizio
– Annunciato il piano di lavoro a seguire

• Novembre 2007. Istituito il Gruppo di lavoro sui requisiti 
funzionali dei misuratori del gas (determina 71/07). Fatti 5 
incontri tra  dicembre 2007 e luglio 2008



Autorità per l'energia elettrica e il gas 4

IL PERCORSO EFFETTUATO (3/3)
• Febbraio/Aprile 2008. Effettuata una richiesta di 

informazioni sui gruppi di misura del gas e sulla 
diffusione della telelettura e della correzione di T e 
P alle maggiori imprese di distribuzione

• Giugno 2008. Pubblicato il secondo documento 
per la consultazione contenente gli orientamenti 
finali dell’Autorità in materia di telelettura dei 
consumi dei clienti finali e di telegestione dei gruppi 
di misura del gas (doc. cons. DCO 16/08)

• Ottobre 2008. Pubblicata la delibera ARG/gas 
155/08
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CAMPO DI APPLICAZIONE (art. 2)

La delibera ARG/gas 155/08 rende 
obbligatoria, secondo una pianificazione 

temporale graduale, la messa in servizio, per
tutti i punti di riconsegna delle reti di 

distribuzione del gas naturale, di gruppi di 
misura caratterizzati dai requisiti funzionali 

minimi individuati per classe di 
appartenenza. 
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ESTENSIONE DEL CAMPO DI 
APPLICAZIONE MID

Estensione del campo di applicazione del dlgs
n.22 del 2 febbraio 2007 (MID) (si tratta di 
requisiti funzionali) implicitamente per :
– Idoneità (in particolare per l’inammissibilità 

dell’influenza sul software metrologico da 
parte del software ad esso collegato -
comma 4.11)

ed esplicitamente per:
– Protezione dall’alterazione (commi 4.8 e 

4.11)
– Indicazione del risultato (comma 4.10)
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FINALITA’ (art. 3) (1/3)

a) Porre i presupposti funzionali e  
tecnologici per permettere 
l’introduzione di meccanismi per lo 
sviluppo di un sistema di mercato del 
gas naturale, a supporto della 
definizione del mercato 
regolamentato del gas naturale e del 
nuovo servizio di bilanciamento.
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FINALITA’ (art. 3) (2/3)

b) Facilitare il superamento di possibili 
inefficienze e discriminazioni tramite 
il miglioramento del processo di 
contabilizzazione del gas naturale 
prelevato dai clienti finali e 
l’innovazione tecnologica dei gruppi 
di misura
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FINALITA’ (art. 3) (3/3)

c) Migliorare la qualità dei servizi di 
misura, di vendita e di distribuzione 
del gas naturale, assicurando 
medesimi livelli funzionali e 
prestazionali indipendentemente dal 
soggetto responsabile del servizio di 
misura e favorendo la 
consapevolezza dei consumi.
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CRITERI UTILIZZATI PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEI REQUISITI 

FUNZIONALI MINIMI (1/2)

I requisiti minimi funzionali devono 
garantire:

Il perseguimento delle finalità indicate

Le medesime funzioni a tutti i clienti finali 
(di diverse imprese di distribuzione; liberi o 
in regime tutelato; etc)

Interoperabilità e standardizzazione
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CRITERI UTILIZZATI PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEI REQUISITI 

FUNZIONALI MINIMI (2/2)
I requisiti minimi funzionali rispondono ai 
seguenti criteri:

Sono orientati al sistema più che ai gruppi 
di misura o a singole parti del sistema

Non devono ostacolare l’innovazione e il 
progresso tecnologico

Non devono impedire l’affermarsi di 
(nuove) soluzioni architetturali efficienti
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NECESSITA’ E UTILITA’ DELLA 
CONSULTAZIONE – Conformità dei 

gruppi di misura ai requisiti funz. min.
1a consultazione: per categorie di clienti / 

consumi annui
2a consultazione: per classe del gruppo di 

misura (confine a G16: 
forniture singole non più 
domestiche e consumi annui 
rilevanti)

delibera: per classe del gruppo di 
misura (confine a G10: 
telelettura ≥ G10; 
telelettura + tlg. < G10)
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NECESSITA’ E UTILITA’ DELLA 
CONSULTAZIONE – Tempi di messa in 

servizio (1/3)
1a consultazione:

• Termini differenziati per adeguamento e messa in 
servizio

• Gradualità per scaglioni di consumo annuo
• Tempistiche per i gruppi di misura mass market:

Consumi annui 
0 – 5.000 m3

Step 1: da valutare 25%-30%

Step 2: da valutare 55%-60%

Step 3: da valutare 90%-95%
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NECESSITA’ E UTILITA’ DELLA 
CONSULTAZIONE – Tempi di messa in 

servizio (2/3)
2a consultazione:

• Un solo termine per adeguamento e messa in 
servizio

• Gradualità per classe del gruppo di misura
• Tempistiche per i gruppi di misura mass market:

> G4 e < G16
30 settembre 2011 30%

30 settembre 2012 95%

<= G4

30 settembre 2011 10%

30 settembre 2012 40%

30 settembre 2013 80%

30 settembre 2014 95%
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NECESSITA’ E UTILITA’ DELLA 
CONSULTAZIONE – Tempi di messa in 

servizio (3/3)
delibera:

• Un solo termine per adeguamento e messa in 
servizio

• Gradualità per classe del gruppo di misura
• Tempistiche per i gruppi di misura mass market:

< G10

31 dicembre 2012 5%

31 dicembre 2013 20%

31 dicembre 2014 40%

31 dicembre 2015 60%

31 dicembre 2016 80%
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NECESSITA’ E UTILITA’ DELLA 
CONSULTAZIONE – Correzione in 

Temperatura e Pressione
1a consultazione: acquisizione elementi per 

correzione di T e P a bordo 
di ogni gruppo di misura

2a consultazione: correzione di T e P per 
gruppi di misura di ogni 
classe

delibera: correzione di T per gruppi 
di misura di ogni classe e 
di P solo per gruppi di 
misura ≥ G10



Autorità per l'energia elettrica e il gas 17

DEFINIZIONE DI MESSA IN 
SERVIZIO

L'insieme delle attività necessarie 
all'adeguamento dei gruppi di 

misura del gas ai requisiti funzionali 
minimi, al pieno utilizzo degli stessi 
e alla messa a disposizione dei dati 

per le finalità perseguite dal 
presente provvedimento 
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SUI REQUISITI MINIMI (1/7)
• Tutti i dati di prelievo (registri totalizzatori correnti e 

relativi all’ultimo salvataggio, curva di prelievo) 
devono essere considerati corretti (in T e P per ≥ G10 
o solo in T per < G10), anche ai fini della 
visualizzazione

• Registrazione del prelievo per fasce multiorarie
(comma 4.5):

M T W T F S S

7.00
8.00

19.00

23.00

peak

off-peak

mid-level

0.00

24.00

Esempio tratto 
dal settore 
elettrico
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SUI REQUISITI MINIMI (2/7)

• La stagionalità delle tariffe è assicurata da:
– disponibilità della curva di prelievo su 

base temporale parametrizzabile, al 
minimo oraria per gruppi di misura ≥ G10 
e al minimo giornaliera per gruppi di 
misura < G10 (commi 4.6, 5.4 e 6.3)

– aggiornabilità della tabella oraria di 
abilitazione della rilevazione dei prelievi 
per fasce multioraria almeno due volte 
l’anno (comma 4.5)
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SUI REQUISITI MINIMI (3/7)

• Il salvataggio dei registri totalizzatori di 
prelievo (unico incrementale e per fasce 
multiorarie) deve avvenire su base 
parametrizzabile: min. mensile e max. 
semestrale (comma 4.7)

• I registri totalizzatori di prelievo e la curva di 
prelievo devono essere preservati a seguito 
di sostituzione della batteria di alimentazione 
o di esaurimento della stessa (comma 4.7)
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SUI REQUISITI MINIMI (4/7)
• Previsti meccanismi di protezione e di controllo dei 

registri totalizzatori di prelievo e della curva di 
prelievo (eventuale allarme da rendere disponibile 
al centro alla prima interrogazione o anche 
spontaneamente se il sistema di comunicazione lo 
consente) (comma 4.8)

• Prevista l’auto-diagnosi per la verifica del corretto 
stato di funzionamento del gruppo di misura con 
esito nella parola di stato da rendere disponibile al 
centro di telegestione su sua richiesta. Ogni 
anomalia registrata deve essere segnalata al centro 
di telegestione alla prima interrogazione o anche 
spontaneamente se il sistema di comunicazione lo 
consente (comma 4.9)



Autorità per l'energia elettrica e il gas 22

SUI REQUISITI MINIMI (5/7)
• Display: prevista la visualizzazione di un 

allarme indicante la rilevazione da parte del 
gruppo di misura di una anomalia in esito 
alla funzione di protezione e controllo dei dati 
di prelievo o alla esecuzione della auto-
diagnosi (comma 4.10 g))

• Aggiornamento del software di programma: 
è apparsa prevalente la necessità di risolvere 
eventuali malfunzionamenti sul più veloce 
decadimento della batteria di alimentazione a 
seguito di esecuzione della funzione (comma 
4.11)
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SUI REQUISITI MINIMI (6/7)
L’aggiornamento del software di programma (comma 
4.11):
– Deve preservare i valori correnti e relativi all’ultimo 

salvataggio dei registri totalizzatori di prelievo (unico 
incrementale e per fasce multiorarie). Non è richiesto 
che venga preservata la curva di prelievo

– Deve gestire la funzione di orologio calendario e 
continuare a misurare e registrare il gas prelevato nel 
registro totalizzatore ed eventualmente nei registri 
totalizzatori per fasce multiorarie, se abilitati

– Deve gestire l’informazione che indichi in quale registro 
totalizzatore conteggiare il gas prelevato nel caso in cui 
non sia possibile registrare il prelievo nei registri 
totalizzatori per fasce multiorarie, se abilitati
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SUI REQUISITI MINIMI (7/7)
• Prevista l’elettrovalvola a bordo dei gruppi di 

misura < G10 (comma 6.4)
dispositivo di intercettazione del flusso del gas 
comandabile in locale e telecomandabile dal 

centro di telegestione

• Da remoto l’elettrovalvola può essere chiusa e 
abilitata all’apertura (comma 6.5 a))

• Da remoto l’elettrovalvola non può essere 
aperta (comma 6.5 b))
Durante una mancanza di alimentazione l’elettro-

valvola conserva lo stato acquisito immediatamente 
prima della mancanza di alimentazione.
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PROTOCOLLI DI COMUNICAZIONE
(art. 7)

I protocolli di comunicazione:
• sono quelli previsti dalle norme UNI/CIG
• sono dotati di meccanismi di protezione e controllo 

dei dati atti a garantire la non alterabilità dei dati di 
prelievo

Sono suddivisi tra protocolli per:
• comunicazioni punto-punto (sottorete di 

comunicazione tra il centro di telegestione e i gruppi 
di misura e tra il centro di telegestione e i 
concentratori dati)

• comunicazioni multi-punto (sottorete di 
comunicazione tra i concentratori dati e i gruppi di 
misura)
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REQUISITI FUNZIONALI SU 
RICHIESTA DEL CLIENTE (1/3)
Si tratta di requisiti che garantiscono la 

conformità al dlgs n. 115/08. L’articolo 17, 
comma 1, lettera c), prevede infatti che “le 

imprese di distribuzione (omissis) provvedono 
ad individuare modalità che permettano ai 
clienti finali di verificare in modo semplice, 
chiaro e comprensibile le letture dei propri 
contatori, sia attraverso appositi display da 

apporre in posizioni facilmente raggiungibili e 
visibili, sia attraverso la fruizione dei medesimi 
dati attraverso ulteriori strumenti informatici o 
elettronici già presenti presso il cliente finale”. 
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REQUISITI FUNZIONALI SU 
RICHIESTA DEL CLIENTE (2/3)

Uscita emettitore di impulsi per clienti dotati di 
gruppo di misura di classe uguale o superiore 
a G10 messo in servizio (commi da 8.1 a 8.3):
– Salvo diverso accordo tra le parti, la 

funzione è resa disponibile entro sessanta 
giorni dalla data della richiesta del cliente 
finale + documentazione tecnica

– E’ prevista l’approvazione da parte 
dell’Autorità del corrispettivo che il cliente 
riconoscerà al soggetto responsabile del 
servizio di misura  
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REQUISITI FUNZIONALI SU 
RICHIESTA DEL CLIENTE (3/3)

Porta di comunicazione aggiuntiva per clienti dotati 
di gruppo di misura di classe inferiore a G10 messo 
in servizio (commi da 8.4 a 8.6). 
– Con successivo provvedimento l’Autorità definisce le 

modalità, le tempistiche e le condizioni tecniche per la 
messa a disposizione al cliente finale della porta di 
comunicazione nonché il riconoscimento del costo 
sostenuto al soggetto responsabile del servizio di 
misura e la relativa attribuzione al cliente finale.

– Le caratteristiche tecniche della porta di comunicazione, 
le modalità di accesso ai dati di prelievo nonché gli 
eventuali protocolli di comunicazione necessari per 
l’esportazione dei dati di prelievo, sono definiti dalle 
norme UNI/CIG.
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OBBLIGHI DI MESSA IN SERVIZIO
(art. 10; ≥ G10 )

Classe gruppo 
di misura Percentuale Termine ultimo per 

la messa in servizio

> G40
100% dei PdR esistenti al

31 dicembre 2009
31 dicembre 2010

≤ G40 e
≥ G16

100% dei PdR esistenti al
31 dicembre 2010

31 dicembre 2011

30% dei PdR esistenti al
31 dicembre 2010

31 dicembre 2011

100% dei PdR esistenti al
31 dicembre 2011

31 dicembre 2012

< G16 e
> G6
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OBBLIGHI DI MESSA IN SERVIZIO
(art. 10; < G10 )

Classe gruppo 
di misura Percentuale Termine ultimo per 

la messa in servizio

5% dei PdR esistenti al
31 dicembre 2011

31 dicembre 2012

20% dei PdR esistenti al
31 dicembre 2012

31 dicembre 2013

40% dei PdR esistenti al
31 dicembre 2013

31 dicembre 2014

60% dei PdR esistenti al
31 dicembre 2014

31 dicembre 2015

80% dei PdR esistenti al
31 dicembre 2015

31 dicembre 2016

≤ G6
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COMUNICAZIONI ALL’AUTORITA’
(art. 11)

Previste a partire dal 2011, entro il 30 giugno:

a) …

b) …

c) a decorrere dall’anno 2013 l’informazione 
relativa all’eventuale adozione della 
correzione della misura in pressione per i 
gruppi di misura di classe inferiore o 
uguale a G6.
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COMUNICAZIONI AI CLIENTI FINALI
(art. 12) (1/2)

QUANDO COSA

Con un anticipo non 
inferiore a tre mesi 
e non superiore a 

nove mesi

Possibile periodo di 
adeguamento o 

sostituzione del gruppo 
di misura 

Con un anticipo non 
inferiore a dieci 

giorni solari

La data di esecuzione dei 
lavori di adeguamento o 
sostituzione dei gruppi di 

misura
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Le disposizioni di interesse del cliente finale 
introdotte con la delibera ARG/gas 155/08

Il significato delle informazioni presentate 
sul display del gruppo di misura

Che l’adeguamento o la sostituzione del 
gruppo di misura, la sua messa in servizio 
nonché il suo eventuale spostamento per 
esigenze del soggetto responsabile del 
servizio di misura, non comporteranno 

alcun addebito a loro carico

Solo clienti che 
saranno dotati di 
gruppo di misura 

≥ G10

Che possono richiedere la funzione uscita 
emettitore di impulsi, al costo e secondo le 

tempistiche approvati dall’Autorità

Tutti i clienti

COMUNICAZIONI AI CLIENTI FINALI
(art. 12) (2/2)
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE
(art. 13)

• Non deve esserci un degrado delle funzioni 
dei gruppi di misura in servizio alla data di 
pubblicazione della delibera ARG/gas 155/08

• I gruppi di misura > G40 relativi a nuovi 
punti di riconsegna messi in servizio a 
decorrere dal 1° gennaio 2010 devono 
essere conformi ai requisiti funzionali della 
delibera ARG/gas 155/08
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RUOLO DEL CIG
1. Aggiorna la norma UNI/TS 11291 in funzione dei 

nuovi requisiti funzionali e dei protocolli di 
comunicazione da prevedere tra il sistema 
centrale e i concentratori dati + estensione 
campo di applicazione fino a G10

2. Sviluppa i documenti normativi aventi ad oggetto 
i requisiti funzionali dei gruppi di misura < G10 e 
i protocolli di comunicazione da prevedere tra i 
concentratori dati e i gruppi di misura

3. Sviluppa eventuali altre norme correlate alla 
diffusione della telegestione e telelettura dei 
gruppi di misura del gas della distribuzione del 
gas naturale
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PROSSIMI PASSI
• Definizione delle penalità per il mancato 

raggiungimento degli obiettivi di messa in servizio
• Determinazione del costo della funzione uscita 

emettitore di impulsi per clienti con gruppo di 
misura ≥ G10

• Regolazione dell’accesso alla rete elettrica di bassa 
tensione per finalità legate alla 
telegestione/telelettura dei gruppi di misura del 
gas

• Determinazione delle “nuove” frequenze di lettura
• Definizione del quadro regolatorio relativo alla 

porta di comunicazione aggiuntiva per clienti dotati 
di gruppo di misura < G10
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Per ulteriori informazioni:
www.autorita.energia.it

Ferruccio Villa:  fvilla@autorita.energia.it
nucleovate@autorita.energia.it

Questa presentazione non è un documento ufficiale 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas

Grazie per l’attenzione!
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